
«Purtroppo negli anni passati, le
nostre relazioni con il governo ci-
nese non hanno portato ad alcun
miglioramento sostanziale. Ma
ho ancora molta fiducia nei cine-
si. E sono molto contento di comu-
nicare con loro».

È la prima risposta del Dalai La-
ma alle domande postegli da mi-
gliaia di cittadini della Repubbli-
ca popolare in un’intervista collet-
tiva svoltasi grazie a Twitter, la
piattaforma Internet di «instant
messaging».

VERITÀ E PROPAGANDA

L’evento è frutto dell’iniziativa di
un oppositore del regime comuni-
sta, che risiede negli Stati Uniti,
Wang Lixiong.

Tenzin Gyatso, che vive abitual-
mente nell’esilio indiano di Dhar-
masala, ma in questi giorni si tro-
va a New York, ha colto immedia-
tamente l’occasione di rivolgersi
direttamente al popolo cinese, su-
perando gli schermi della propa-
ganda di Pechino. Il fatto che il
Dalai Lama chieda solo un’ampia
autonomia e non l’indipendenza
per il Tibet, e che non si stanchi di
esortare i seguaci ad usare solo
metodi di lotta non violenti, è nor-
malmente liquidato dal governo
della Repubblica popolare come
la menzogna di un terrorista. Mol-
ti cinesi probabilmente credono
che le cose stiano davvero così.

Twitter è uno dei siti oscurati
dalle autorità di Pechino. Dalla
metà del 2009 accedervi richiede
una notevole abilità internautica.
E tuttavia Wang Lixiong ritiene
che oltre ottantamila utenti rie-
scano abitualmente ad aggirare il
blocco della censura informatica.

Il Dalai Lama non ha scoperto

da ieri le potenzialità comunicati-
ve del web. All’inizio dell’anno ha
aperto un suo «account» personale
su Twitter, seguendo l’esempio di
molte personalità, politiche e non,
che da tempo si sono lanciate nella
navigazione online. Grande fre-
quentatore di Twitter è notoria-
mente il presidente degli Stati Uni-
ti Barack Obama.

NOVANTAMINUTI

Nella conversazione (o «chat» co-
me viene usualmente definita nel
gergo di Internet) il religioso ha
spiegato le misere condizioni in
cui si trova la sua terra, ha descrit-
to il modo in cui l’afflusso sempre
più massiccio di membri della
maggioranza etnica han stia alte-
rando l'equilibrio demografico lo-
cale, ed ha affrontato la delicata
questione della sua successione,
una delle domande più frequenti.
L’intervista è durata circa novanta
minuti.

Alla domanda sulle ragioni per

cui i negoziati con Pechino non
abbiamo mai prodotto risultati,
il Dalai Lama ha risposto come
ciò dipenda dal fatto che «il go-
verno centrale ha sempre negato
ci siano problemi in Tibet, soste-
nendo che ci sono solo problemi
con il Dalai Lama». Ma «personal-

mente io non ho alcuna richiesta
da avanzare -ha detto il religio-
so-. La mia unica cura è per le
questioni che attengono alla cul-
tura ed alla lingua tibetana, ed
all’ambiente».❖

Foto Ansa

http://www.dalailama.com/

Il Dalai Lama tiene una lezione al Radio CityMusicHall di NewYork

IL SITOUFFICIALE DELDALAI LAMA

IL LINK

p Evento promosso da undissidente della Repubblica popolare che vive negli Stati Uniti

p I negoziati con Pechino sono infruttuosi «perché il governo nega ci siano problemi in Tibet»

Il religioso
«Chiedo rispetto
per la mia terra
la cultura, l’ambiente»
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Il Dalai Lama «cinguetta» su Twitter
e scavalca il muro della censura cinese

Intervista collettiva al Dalai La-
ma su Internet. Il leader spiri-
tuale tibetano risponde alle do-
mande postegli via Twitter da
migliaia di cittadini cinesi. Il si-
to è oscurato da Pechino, ma
molti riescono ad accedervi.

GABRIEL BERTINETTO

Èstata inaugurataaBerlinouna
delle più grandi moschee della Ger-
mania, capace di accogliere fino a
1.000 fedeli. Situata nel quartiere di
Kreuzberg, la moschea - dedicata a
Omar-Ibn-Al-Khattab - fa parte di un
vasto complesso immobiliare che si
estendesuunasuperficiedi5milame-
tri quadrati e che comprende anche
un centro commerciale, una bibliote-
ca e un centro sociale. Secondo indi-
screzionidi stampa, i lavoriper realiz-
zare il complesso - durati sei anni - sa-
rebberocostati 10milionidieuroesa-
rebberostati finanziati attraversodo-
nazioni di privati.
ABerlinovivonocirca300milamusul-
mani e la moschea più grande della
Germania, capace di ospitare fino a
2.500fedeli, si trovaaMannheim, nel
Baden-Wuerttemberg.

Inaugurata la grande moschea
costata 10milioni di euro
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